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CAR SHARING IN ITALIA
E’ un mondo che ha subito e sta ancora subendo una vorticosa evoluzione

In meno di 3 anni (2013 – 2016)  l’offerta è aumentata di più di 8 volte 
passando da poco più di 700 vetture a più di 5800. 

Il servizio a prenotazione nello stesso periodo è aumentato di circa il 36% per 
cui l’aumento esponenziale è da attribuirsi al massiccio ingresso del free 
floating.
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L’evoluzione interessa tutti gli aspetti del mercato

Modelli di 
servizio

Operatori

Ambiti
territoriali

Veicoli
utilizzati
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MODELLI DI SERVIZIO
A PRENOTAZIONE

In media (*)

 circa 40 km a corsa

 circa 6 ore a corsa

 0,6 corse/mese utente

 stima utenti - 55.000

 % uso flotta – 23%

Medie - Grandi città

Round trip

One way

FREE FLOATING

In media (**)

 circa6 km a corsa

 circa 20 minuti a corsa
 0,7 – 1 corsa/mese utente
 stima utenti – 500.000/600.000
 % uso flotta – circa 8,5 %

Grandi città
(**) dati relativi a Milano ; 

Elaborazioni ICS da fonte AMAT Milano
(*) dati relativi al circuito ICS
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MODELLI DI SERVIZIO
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Questi modelli “base” si stanno però  rapidamente 
contaminando dando vita a modelli differenti 

Si può dire che dal tronco principale del “prodotto  
car sharing” stiano progressivamente  gemmando 
servizi di tipo nuovo con modelli che rispondono 
a esigenze particolari e a mercati spesso di nicchia. 

In questo processo l’impiego di veicoli elettrici riveste 
un’importanza particolare.



L’OFFERTA DI SERVIZIO

A Milano è attivo anche un servizio di scooter sharing con 150 scooter 6



L’OFFERTA DI SERVIZIO

• Grande concentrazione nelle grandi città (Milano - Roma e Torino 
rappresentano l’80% dell’offerta) e al nord (72%).

• L’uso di veicoli elettrici rappresenta il 17,7% della flotta soprattutto
incentrata sui quadricicli (82% del totale veicoli elettrici). Solo circa 
6 mesi fa rappresentava il 9%

• L’offerta free floating in Italia è preponderante (70%  totale) ma è 
concentrata nelle grandi città. I primi 2 operatori coprono il 69% 
dell’offerta. 

• Si sono avute le prime cessazioni di servizio, particolarmente
importanti nel caso del free floating.

• Il prossimo avvio del servizio elettrico a Torino (Bluetorino) 
aumenterà significativamente il peso dell’elettrico
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AMBITI TERRITORIALI

La grande maggioranza del 
servizio è concentrato al nord

(72% dell’offerta) con presenza
anche in città di medie

dimensioni

Globalmente i centri serviti sono
circa 100 in tutta Italia, con volumi

di servizio molto differenti. 

Spesso il servizio
copre sobborghi o  
altri centri minori

legati al capoluogo
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Solo in Sicilia il servizio è 
presente anche in centri diversi

dal capoluogo

Al sud (eccetto Palermo)          
le flotte disponibili sono

piuttosto limitate
anche nelle grandi città
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IL CAR SHARING ELETTRICO : 
DIVERSI MODELLI DI SERVIZIO

• Sta guadagnando terreno in termini generali, ma con alcuni tratti 
peculiari:

– L’aumento è dovuto soprattutto alla crescente presenza di 1 
operatore  che opera con quadricicli elettrici

– Si colgono elementi contrastanti sia nell’atteggiamento degli 
operatori sia nel livello di accettazione dei clienti

– Sono stati adottati modelli di servizio diversi con esiti differenti

– La bassissima incidenza dell’energia sul costo e l’autonomia 
limitata  induce gli operatori ad adottare tariffe basate solo sul 
tempo. 
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Free floating “wireless”
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Servizio cittadino svolto con quadricicli
e completamente standardizzato

Modello free-floating in cui il cliente per rilasciare la vettura non la 
deve connettere alla colonnina di ricarica (wireless).
La ricarica è gestita dall’Operatore

Elevato livello di accettazione da parte dei clienti : 
il fattore  “wireless” è decisivo. 

Programmi di crescita a Milano e Roma



Integrazione modale e dimensione 
regionale 
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Società del gruppo Ferrovie Nord Milano  ha 
Puntato sull’integrazione modale treno 
car sharing e su  una ampia diffusione in Lombardia. 

Serve non solo tutti i capoluoghi lombardi ma 
anche un significativo numero di centri 
minori  e gli aeroporti regionali. 

L’80% del parco è costituito da vetture 
elettriche gestite secondo il metodo classico 
di rilascio

Offre un servizio a prenotazione  station based
Vetture  in  numero limitato  nelle varie città e in 
corrispondenza delle stazioni.



L’elettrico nei servizi a prenotazione
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Il servizio di Palermo è gestito dalla Azienda di TPL – AMAT 
con un marchio specifico. 

Ha puntato sull’elettrico per circa il 20% 
della flotta, con vetture di gamma alta (24) che 
sono gestite secondo lo schema classico (rilascio al 
punto di ricarica).  

Nei parcheggi dove sono presenti vetture elettriche 
esse hanno una %  utilizzo del 25% contro il 28% 
delle termiche ma fanno più chilometri. 

Offre un servizio a  prenotazione station based con alcune tratte 
one – way. 

E’ l’unica azienda al sud che opera una politica di espansione sul territorio 
regionale servendo anche altri centri (Trapani e aeroporto Birgi, Alcamo, Castellamare
Del Golfo,  S. Vito lo Capo, ecc.



L’elettrico nei servizi a 
prenotazione (II)
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In alcuni casi i risultati sono stati di segno completamente 
opposto

In particolare, nel corso dell’utilizzo del servizio con veicoli elettrici si sono 
presentate, tra le altre, una serie di circostanze molto significative che hanno 
complicato l’uso di veicoli elettrici per i servizi Car Sharing: 

• rapporto utilizzo vetture elettriche / termiche : 10% circa
• bassa disponibilità delle vetture (circa il 40%, contro il il 95% circa delle 

termiche)   in genere non dovuta al veicolo ma alla parte rimanente del 
sistema tecnologico 

• scarsa propensione da parte del cliente a svolgere le funzioni di rilascio
• danni piuttosto frequenti ai cavi / bocchettoni per imperizia,  

cause accidentali, ecc.
• costi elevati legati sia al veicolo in sé sia ai fenomeni elencati



Un approccio misto

15

ACIGLOBAL è entrata recentemente sul mercato ma
oggi è presente in 4 città

Ad oggi è l’unico Operatore a offrire sia servizi round trip 
che one way  che free floating con vetture elettriche. 

Recentemente le vetture elettriche che
operavano il servizio one-way 
in una delle città sono state tutte
convertite al modello free floating 
“wireless”

La politica dell’azienda è quella di operare
con questi modelli anche in realtà minori



Ill modello one way «PARIGI»
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Recentemente il Comune di Torino ha assegnato una gara 
per l’attivazione di un servizio con vetture elettriche.  

L’aggiudicatario è stato Bluetorino, che ripropone il 
modello AutolibAd parigino basato su one way tra un 
numero significativo di stazioni ognuna con diversi stalli
e punti di ricarica. 

A regime (2017) il sistema consterà di 
• 400 vetture
• 212 stazioni (da 3 a 5 stalli)
• 700 punti di ricarica che potranno essere

accessibili anche al pubblico

La realizzazione delle infrastrutture a carico dell’azienda a fronte di una concessione 
ventennale gratuita del suolo pubblico



Prospettive
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Questa difformità di approcci è indice di :

• una grande vivacità del settore
• grande aspettative di sviluppo

ma al contempo di 

• mancanza di un modello di riferimento affermato
• incertezza e scarsa maturità del mercato

Di fatto le esperienze e le reazioni degli utenti sembrano
essere molto differenti da caso a caso. 



Punti di forza / debolezza
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• Supporto politico  in chiave
ambientale
• Incentivi economici alla
infrastrutturazione
• Grande asepttativa di mercato
• Investimenti industriali

• Livelli di accettazione
• Costi dei veicoli
• Autonomia limitata
• Problemi legati alla produzione / 
smaltimento delle batterie

• Centralità del problema
ambientale
• Area di potenziale sviluppo
industriale
• Servizi di car sharing come  
strumento di avvicinamento del 
consumatore alla tecnologia

• Miglioramento dei parametri
ambientali motori termici e 
affermarsi di  tecnologie
concorrenti (ibride)
• Mancanza di adeguati incentivi a 
supporto e mancato sviluppo rete
• Ritardo di mercato e 
vanificazione investimenti

STRENGT WEAKNESS
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Car Sharing Elettrico
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Il car sharing ad oggi rappresenta con le flotte l’ambito ideale di 
Utilizzo dei veicoli elettrici. 

Il successo del car sharing elettrico dipenderà da molte variabili
esogene (disponibilità e costo veicoli, politiche supporto, ecc.) e 
da alcune interne: 

• User’s Experience
• un modello di servizio che valorizzi i vantaggi della tecnologia

e ne minimizzi i problemi in tremini di :
• accesso al servizio agevole
• tariffe contenute e che agevolino l’utilizzo di tipo urbano

•.e  ..................................



.... LA SOSTENIBILITA’ 
ECONOMICA
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............ il problema di tutto il car sharing ....

.............. non ancora risolto
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